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Via al raddoppio della Brescia-Padova

Il Cda ha deciso: nasce la «supertangenziale lombardoveneta

» Interessa una tratta di 197 km, per una spesa che

sfiora i 3 miliardi

VERONA. Il Consiglio di amministrazione di Autostrada Brescia-Padova ha approvato, ieri, la

suddivisione in due tronconi del progetto relativo alla «supertangenziale» lombardo-veneta. Nella

sede di Verona, il Cda presieduto da Aleardo Merlin ha preso in esame, e quindi deliberato, la

regionalizzazione del maxi progetto per accelerare l?iter di realizzazione. Alla luce di questa

decisione, la costruzione dell?opera avverrà attraverso due distinti bandi di finanza di progetto da

parte di Regione Lombardia e Regione Veneto. «A questo punto - commenta il presidente di

Serenissima, Aleardo Merlin - metteremo al corrente l?Anas della modifica e, una volta adeguato il

progetto, le Regioni potranno avviare la formulazione dei bandi di project financing».

Il 21 febbraio scorso, infatti, l?Anas aveva espresso parere postivo sul progetto di raddoppio della

A4 facendo propria la proposta presentata da Stlv, Società delle tangenziali Lombardo-Venete Srl

(controllata da Autostrada Brescia-Padova). Il progetto prevede la realizzazione di un sistema

viario parallelo all?attuale autostrada A4 Brescia-Padova, mediante la riqualificazione e il

collegamento delle tangenziali esistenti nelle città di Padova, Vicenza, Verona e Brescia, per una

lunghezza di circa 162 chilometri. Nel piano è compresa anche la riqualificazione della tratta della

SP19 da Travagliato (innesto con la Brescia-Bergamo-Milano) a Ospitaletto e il raccordo

autostradale della Val Trompia, che collega Ospitaletto e Brescia Ovest con Concesio e la Val

Trompia, per un totale di 30,487 chilometri. Complessivamente, l?itinerario tangenziale previsto è

lungo circa 197 chilometri e, per la sua realizzazione, è stato stimato un importo complessivo pari

a 2,971 miliardi di euro.

Con la proposta inviata all?Anas, Autostrada Brescia-Padova (tramite la controllata Stlv) si è

candidata a realizzare l?intervento in project financing. In cambio, la concessionaria presieduta da

Merlin ha chiesto la possibilità di gestire la nuova infrastruttura per 40 anni. Riscuotendo i pedaggi,

a partire presumibilmente dal 2013, Serenissima ritiene, infatti, di poter remumerare

l?investimento. I tratti a pagamento, comunque, dovrebbero essere solo quelli di nuova

realizzazione: Brescia Est-Verona Sud, Verona Est-Vicenza Ovest e Vicenza Est-Padova Ovest.

Il riesame del dossier relativo alla «supertangenziale» ha messo in luce anche la volontà,

espressa in conferenza Stato-Regioni, di adeguare il progetto: da una parte (quella lombarda) con

l?estensione della tangenziale da Brescia fino a Bergamo, e, all?estremo opposto, l?opportunità di

oltrepassare Padova verso est arrivando fino a Dolo (già prevista nel progetto originario). «Se

confrontandoci con la Regione Lombardia - chiarisce Merlin - emergerà questa necessità la

prenderemo in considerazione». Nella logica della divisione, Stlv (che manterrà, comunque, il

coordinamento del progetto) è stata autorizzata a costituire due sottosocietà ad hoc che

dovrebbero avere capitale iniziale di 50mila euro. Se, una volta pubblicati i due bandi regionali,

non dovessero profilarsi offerte concorrenti, la realizzazione dell?opera ricadrà su Serenissima.
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